
Immaginare l’allargamento dello 
smart working negli uffici pubbli-
ci per tagliare il costo del riscalda-
mento? Ci si può anche pensare, 
ma a patto di passare da un accor-
do  serio.  Perché  c’è  più  di  un  
aspetto  da  valutare.  Questo  il  
messaggio che inviano i sindacati 
a chi deve gestire la macchina am-
ministrativa pubblica. Ricordan-
do, sommessamente, che il tem-
po è quello che è: il 22 ottobre, 
data in cui si potrà accendere il 

riscaldamento.  Dall’altra  parte  
della “barricata” sembra pronto a 
parlarne il Comune di Trento, che 
la settimana prossima avrà il pri-
mo confronto con i sindacati. Sul 
tavolo lo smart working del vener-
dì pomeriggio (certo) e l’ipotesi 
(ad oggi opzionabile) di spegni-
mento del riscaldamento il giove-
dì sera, quindi con l’intera giorna-
ta di venerdì a casa.
Dal Comune di Trento agli  altri  
municipi, che in Consiglio delle 
Autonomie hanno condiviso un 
documento comune, fino alla Pro-
vincia. Non c’è ente pubblico che 

non sia alle perse con strategie 
più o meno originali per tagliare 
la bolletta del gas, in vista dell’in-
verno. Per ora la manovra di ri-
sparmio prevede ovunque di spe-
gnere il riscaldamento il venerdì 
alle 13. Il che evidentemente signi-
fica immaginare di far lavorare da 
casa chi non stacca per il week 
end già a fine mattinata. ma il te-
ma  si  trascina  dietro  questioni  
che vano chiarite. Quindi dai sin-
dacati bisogna passare. Per ora 
un primo confronto c’è stato solo 
con l’assessore provinciale Achil-
le Spinelli, che ha convocato i sin-
dacati giovedì scorso per illustra-
re loro le misure di risparmio, ma 
non ha parlato di ampliare gli ac-
cordi in essere sullo smart wor-
king. «Noi capiamo la necessità di 
risparmio e crediamo che si pos-
sa ragionare di una riduzione del 
consumo energetico, ma quello 
che noi chiediamo è che il ragio-
namento sia a tutto tondo - osser-
va Giuseppe Pallanch, Cisl funzio-
ne pubblica - intendo che serve 
fare un ragionamento che preve-
da Provincia, ma anche Comunità 
di Valle e Comuni. È evidente che 
la riflessione potrà toccare anche 
un ampliamento del lavoro agile. 
Noi non siamo contrari, siamo fa-
vorevoli a discuterne, a patto che 
si contemperino le esigenze di tut-
ti. Dell’ente di risparmiare, dell’u-
tenza di avere servizi efficienti e 
dei  lavoratori,  sulle  cui  spalle  
non si possono scaricare i costi 
energetici.  Quindi  parliamone,  
possiamo anche  immaginare  di  
chiudere un giorno interno. Ma 

chiediamo di essere coinvolti nel 
processo decisionale». 
Sulla stessa lunghezza d’onda la 
collega segretaria provinciale del-
la Uil Funzione pubblica Marcella 
Tomasi: «All’assessore lo abbiamo 
già detto, serve ragionare in mo-
do serio. Magari si può pensare il 
lunedì di partire un po’ dopo, a 
zone, o pensare uno smart wor-
king di palazzi interi - osserva To-
masi -  Ma per adesso ci hanno 
solo detto che alle 13 del venerdì 
spengono. Devono spiegarci co-
me pensano di gestire il  lavoro 
del  personale.  Anche  perché  
Trento città è un conto. Cavalese 
è un altro: in alcuni posti il proble-
ma si porrà già a fine ottobre».

Chi ha già deciso di coinvolgere i 
sindacati è il Comune di Trento, 
che la settimana prossima avrà 
un primo confronto. Sul tavolo, 
sue ipotesi: «Noi abbiamo l’obiet-
tivo di chiudere il riscaldamento 
il venerdì alle 13 -spiega il sinda-
co Franco Ianeselli - quindi abbia-
mo la  necessità di  ragionare di 
smart working per i  dipendenti  
che sono in servizio il venerdì po-
meriggio. Ma c’è anche un’altra 
ipotesi, per ora solo opzionale, di 
chiudere il riscaldamento il giove-
dì sera, in quel caso lo smart wor-
king sarebbe per l’intera giornata 
di venerdì. La settimana prossi-
ma  avremo  un  primo  incontro  
con i sindacati».
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Caro energia, mutui che si alzano, 
la vita che costa di più. Un periodo 
di incertezza totale, con un elemen-
to  comune:  l’aumento  dei  costi.  
Per uscire da questa situazione si 
sono mossi in tanti, con consigli, 
direttive, indicazioni. Ed anche l’E-
nea - l’Agenzia nazionale per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e lo svilup-
po economico sostenibile - ha pub-
blicato 20 consigli  utili  in quello 
che è stato ribattezzato «Decalogo 
del risparmio energetico», con le 
buone pratiche da adottare in que-
sto momento così delicato. 
Una guida che anche il Centro di 
ricerca e tutela dei consumatori e 
degli utenti di Trento ha deciso di 
usare come caposaldo. In questo 
primo articolo analizzeremo dun-
que dieci punti del documento di 
Enea, a cominciare dall’utilizzo di 
lampadine a risparmio energetico 
e quindi a led. Una tecnologia che 
permette un grande contenimento 
dei costi dato che, come spiegato 
dalla stessa Agenzia, «a parità di 
potenza assorbita, produce una lu-
ce 5 volte superiore rispetto alle 
classiche lampadine  ad incande-
scenza e alogene», durando inoltre 
ben 15 mila ore contro le 7.500 del-
le lampadine fluorescenti e le 750 
ore di quelle alogene. 
Ancora, va migliorata la coibenta-
zione dell’abitazione (isolamento 
termico  a  cappotto),  passaggio  
che può ridurre la dispersione di 
calore dal 40% al 50%: «Il minor fab-
bisogno  di  energia  termica,  una  
volta realizzati gli interventi, con-
sente di installare una caldaia me-
no potente e quindi meno dispen-
diosa - scrive Enea - anche se tutta-
via si tratta di un intervento molto 
conveniente solo se inserito all’in-
terno di  un discorso generale di  
manutenzione straordinaria dell’a-
bitazione». 
Discorso simile per l’isolamento di 
tetto  e  soffitto,  che  richiede  un  

esborso notevole in termini econo-
mici ma può arrivare a garantire 
un risparmio energetico del 20%.
Quarto punto, i serramenti a doppi 
vetri, anch’essi rientranti nella coi-
bentazione della casa e spesso in-
stallati di pari passo con la realizza-
zione del cappotto. Ma per chi non 
potesse permettersi grande inter-
venti, cosa fare nella vita quotidia-
na? Anche in questo caso, ecco al-
cuni  consigli.  Ridurre  l’utilizzo  
dell’acqua calda: «Il consumo me-
dio di acqua per fare il bagno è di 
120 -160 litri, mentre per fare una 
doccia di 5 minuti è stimato un con-
sumo di 75-90 litri e per una di 3 
minuti 35-50 litri» scrive Enea. 
Capitolo  elettrodomestici  (che  
consumano il 58% dell’energia in 
casa): vanno preferiti quelli di clas-
se superiore, ad esempio la A, che 
per le lavatrici significa un 30% di 
risparmio e per un frigorifero addi-
rittura il 40%. Le ciabatte multipre-
sa con interruttore annesso sono 
poi fondamentali per spegnere in 
un colpo solo apparecchi che altri-
menti  rimarrebbero  in  stand  by  
(con il bollino rosso acceso): tv, 
decoder e simili infatti, anche se 
spenti, assorbono «una potenza da 
1 a 4 Watt - aggiunge Enea - Se molti-
plichiamo questo dato per 24 ore, 
risulta che sono stati  consumati  
tra i 24 e i 96 Wh. Questo dato di-
venta impressionante se moltipli-
cato per un anno, vale a dire cumu-
lando un consumo inutile stimato 
tra gli 8.760 Wh e i 35.040 Wh». 
Gli ultimi consigli sono poi quelli 
che forse abbiamo sentito di più: 
non lasciare accesa inutilmente la 
luce (grazie anche allo sviluppo di 
sistemi di controllo remoti), instal-
lare se possibile impianti per l’e-
nergia rinnovabile (pannelli solari 
e simili) ed effettuare una costante 
manutenzione degli impianti dato 
che, ha concluso Enea, «un impian-
to consuma e inquina meno quan-
do è regolato correttamente, con 
filtri puliti e senza incrostazioni di 
calcare».

Inizia oggi il viaggio tra gli esperti che ci indicano
come comportarsi a casa per ridurre i consumi e quindi 
le bollette: cominciamo con il vademecum di Enea

Sei milioni di euro abbondanti in più tra bol-
letta energetica e riscaldamento degli spazi 
pubblici. È il maggiore costo che il Comune 
dovrà affrontare solo nel 2022. 
Le previsioni di aumento sono state illustra-
te nel dettaglio ieri pomeriggio in commis-
sione  bilancio  dall’assessora  Mariachiara  
Franzoia e dalla dirigente Sabrina Redolfi.  
Uno scostamento rispetto alle previsioni di 
inizio anno che verranno inserite nella varia-
zione di bilancio che verrà portata in aula 
tra qualche settimana, prima di affrontare le 
previsioni finanziarie per l’anno prossimo, 
per le quali, perlopiù proprio a causa della 
crisi energetica, si prevedono tagli e inaspri-
menti fiscali per 14 milioni di euro.
Nel dettaglio, partendo da una spesa per le 
utenze che nel  2021 si  era attestata sulla 
cifra di 3,17 milioni, comprensiva anche di 

acqua (413mila euro) e gas (81mila euro), la 
previsione iniziale per l’anno in corso preve-
deva già un bell’aumento attestandosi a 3,8 
milioni. Ma lo choc energetico causato dalla 
guerra porterà a raddoppiare abbondante-
mente quella previsione. Già in occasione 
della prima variazione, nel luglio scorso, la 
previsione era salita a 6,77 milioni; ora si 
aggiunge un altro milione secco per arrivare 
a chiudere con una spesa di 7,77 milioni.
Per quanto riguarda la gestione calore, che 
per gli immobili comunali è affidata a una 
ditta esterna, il 2021 aveva visto una spesa 
complessiva di  4,14 milioni.  Le previsioni 
per il 2022 parlavano di un esborso di 4,5 
milioni; con l’assestamento del luglio scorso 
si è saliti a 4,77 milioni ma adesso si dovran-
no aggiungere quasi altri 2 milioni per un 
totale di 6,73 milioni finali.

Palazzo Thun. Si va al raddoppio dei costi di bolletta energia e gestione calore

Assestamento pesante per il Comune: sei milioni in più

Palazzo della Provincia

Stop agli apparecchi in stand by, con ciabatte multipresa 
e niente più bagni, che consumano 120 litri d’acqua. Chi 
ha soldi, cambi le finestre: i doppi vetri fanno la differenza

I CONSIGLI

Doccia, prese, infissi e led:
la guida utile per risparmiare

Abbassare il termostato e fare il cappotto a casa: due modi di risparmiare sulla bolletta

L’illuminazione costa di più

Smart working Sindacati: «Si può pensare anche ad un giorno in lavoro agile, ma nell’ambito di un accordo»

Bollette e lavoro, serve un’intesa

In Comune a Trento 
c’è anche l’ipotesi 
di spegnere 
il riscaldamento
già da giovedì sera 
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